
EDITORIA

NINO MIGLIORI
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In occasione del novantesimo compleanno del decano dei fotografi italiani, l’Editrice Quinlan 
pubblica un saggio, con numerose illustrazioni in B/N e colore, incentrato sul multiforme 
percorso del fotografo bolognese svolto in quasi settant’anni di attività. Il volume tratta lo 
sviluppo della fotografia nell’alveo delle arti visive, esaminando il suo rapporto con il cinema, 
la pittura e la letteratura nell’ultimo secolo. I sette decenni di sperimentazioni di Nino Migliori 
non hanno mai cessato di interrogare il senso del fotografico. La presente pubblicazione costi-
tuisce un’importante segnavia nelle molte diramazioni aperte dallo spirito curioso e dall’intel-
ligenza di un tale maestro di “icononautica” che ci fa esorbitare dall’appagamento della visione 
per riconoscere il valore dei materiali, dei gesti, dei comportamenti per un’etica dell’immagine 

di cui occorre prendere coscienza. Migliori fa della fotografia il risultato di esperienze e conoscenze che si rivelano 
tra le righe di un testo scientificamente accorto e al contempo “intimo” come questo di Roberto Maggiori, impe-
gnato in un’interpretazione e una testimonianza di un fare che continua a riguardarci nel sorprendente uso, spesso 
irrituale, ma sempre magistralmente creativo, dell’obiettivo fotografico. Tiratura di 250 copie numerate.
F.to 13,4x20,5, 132 pagine, 40 illustrazioni, Editrice Quinlan, prezzo 21 euro, isbn 9788899390075

JOE OPPEDISANO E
ENZO DAL VERME
WORKSHOP DI RITRATTO
FORTOGRAFICO
DAL 3 AL 5/03/2017
PIAN DI SCO’ (AR)
Luogo: Tenuta Casamora, Via di Casabiondo 
5. Un’occasione unica per lavorare con due 
fotografi molto diversi tra di loro (ma uniti da 
un’amicizia trentennale!). Joe  Oppedisano 
conosce la tecnica d’illuminazione come 
pochi altri, la sua esperienza si è sviluppata 
principalmente nella foto pubblicitaria, di 
teatro, e sperimentazione fotografica. Tra tante, 
ha firmato le campagne di Adidas, Pionier, 
Apple, Fiat, American Express. Enzo Dal 
Verme ha un approccio creativo ed è cresciuto 
professionalmente più nel campo editoriale 
spaziando dalla moda al reportage. I suoi ritratti 
di celebrità sono stati pubblicati da Vanity Fair, 
The Times, L’Uomo Vogue, GQ, Marie Claire. 
Entrambi hanno anche sviluppato una carriera 
nel mondo dell’arte. Insieme condivideran-
no con gli studenti i propri trucchi e segreti 
professionali per ottenere risultati d’impatto. Il 
lavoro seguirà diverse fasi della realizzazione di 
un’immagine: dall’idea, agli scatti in studio. I 
due fotografi si divideranno i compiti: Enzo in-
segnerà l’ideazione di un’immagine, il suo stile 
e l’armonia dei diversi elementi e Joe spiegherà 
la parte tecnica e gli schemi di illuminazione. Si 
prospetta un fine settimana intenso, con molte 
ore passate sul set per aiutare ogni partecipante 
ad esprimere il proprio potenziale di fotografo.
Info: www.workshop-ritratto.it

VEDUTE DEL GRAND TOUR: L’ITALIA FRA OTTOCENTO 
E NOVECENTO
NELLE FOTOGRAFIE DEGLI ARCHIVI ALINARI
FINO AL 24/12/2016 TORINO

Luogo: Galleria 
Del Cembalo, 
Largo della 
Fontanella di Bor-
ghese, 19. Orari: 
mar-ven ore 
16.00-19.00; sab 
ore 10.30-13.00 
e 16.00-19.00. 
Un’immagine in 

posa è per definizione un’immagine costruita, ferma o sorpresa nell’illusione 
del movimento. Posa, dunque, come “vera finzione”. Riflettendo su questo 
tema cardine dalla fotografia la mostra presenta le opere di diciannove autori, 
diversi per generazione, fama, percorso professionale e artistico. Come in una 
grande rappresentazione teatrale, ognuno prende la sua posa e recita in un 
susseguirsi di cambi di scena. Dai fondali dipinti di Malick Sidibé e Paolo Ven-
tura alle periferie urbane di Francesco Ricci, dalle accademie militari di Paolo 
Verzone, alle atmosfere intime degli autoritratti di Marina Cavazza e Silvia 
Camporesi, per ritrovarsi poi nella natura selvatica dove sorgono dalla terra le 
maschere primordiali di Charles Fréger. Appaiono poi sulla scena i ritratti e le 
nature morte di Antonio Biasiucci, Paolo Gioli e Nicolò Cecchella. Accanto a 
loro, i corpi marmorei di Helmut Newton, come statue viventi, poi le figurine 
di carta di Gilbert Garcin, i manichini in uniforme coloniale, ripresi di spalle 
da Alessandro Imbriaco, quindi un soldato americano in vetroresina sorpreso 
da Stefano Cerio tra le luci di Gardaland, e ancora i pupazzi in scatola di Ales-
sandro Albert, pronti per essere proposti in uno scaffale. Tra i riverberi di una 
risonanza magnetica al cranio, firmata da Enrico Bossan - in posa per sfidare 
la malattia - appaiono i corpi mostruosi di Roger Ballen e Joel-Peter Witkin e 
le figure senza volto, oppresse dal peso della storia, dell’arte, della memoria di 
Daniele Cascone. 
Info: 3404906881 www.galleriadelcembalo.it
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